
ANNO LXXI - N. 16
27 agosto 2024 - € 0,90

QUINDICINALE DI INFORMAZIONE DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Confagricoltura
Brescia

Direzione, redazione, amministrazione
via Creta, 50 - 25124 Brescia
tel. 030 24361 

Spedizione in A.P. -45%  Art. 2 comma 20/B Legge 662/96 
Filiale di Brescia 
Iscritto al Roc n. 34844 del 20 agosto 2020  

Codice ISSN 0515-6912  
Stampa: La Compagnia della Stampa srl
Viale Industria, 19 - Roccafranca (Bs)

PROTEZIONISMO

Guerra dei dazi:  
si temono 
conseguenze  
per la zootecnia

ORZINUOVI

Il 30 agosto in fiera 
il convegno su Psa 
col commissario 
straordinario

FRANCIACORTA

Vendemmia quasi 
conclusa in tutti  
i territori, ma  
con esiti diversi

SEMINATIVI

Previsto un calo del 
venti percento a 
causa delle troppe 
piogge primaverili
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u La vendemmia 2024 per la Guido Berlucchi 
è partita il 16 agosto. L’annata è stata caratte-
rizzata da numerose giornate piovose in pri-
mavera, che hanno determinato un sensibile 
calo della produzione, stimato tra il 20-
25%, insieme a temperature sotto 
la norma, che hanno rallentato 
lo sviluppo dei grappoli. L’ul-
tima fase di maturazione, a 
luglio, ha visto invece tem-
perature elevate ma con 
una discreta escursione 
termica. I primi giorni di 
vendemmia prospetta-
no quindi un buon livello 
qualitativo delle uve, con 
alcune punte d’eccellenza. 
“Da tempo, per i cambiamen-
ti climatici, la sfida in vigna è 
costante – afferma l’enologo Arturo 
Ziliani, a.d. e responsabile produzione -: ri-
chiede ricerca, investimenti in tecnologia, con 
nuovi mezzi, e grande impegno da parte del re-
parto agricolo. La nostra esperienza viene mes-
sa a disposizione anche dei viticoltori partner, 
col Protocollo Berlucchi di viticoltura sosteni-
bile, frutto di oltre vent’anni di ricerca e che, 
insieme ad altri progetti, mira a contrastare la 
perdita di biodiversità del terreno e migliorare 
la conseguente qualità dei nostri Franciacorta, 
anche grazie a una ferrea selezione dei vigneti e 

delle uve raccolte”. 
In uno scenario che ormai ha fatto dell’impre-
vedibilità climatica uno dei leitmotiv degli ulti-
mi anni, la Guido Berlucchi può far valere il pro-

prio patrimonio tecnico, agronomico ed 
enologico grazie al lavoro di studio 

e approfondimento che l’ha sem-
pre caratterizzata. Come tradi-

zione, i primi grappoli raccol-
ti sono stati di Pinot nero e a 
seguire lo Chardonnay, con 
raccolta a mano, in picco-
le cassette che consento-
no di mantenere integri i 
grappoli fino alla cantina di 

pressatura. 
“Anche tutto il team enolo-

gico – aggiunge Ziliani - mette 
in campo esperienza e ricerca per 

ottenere mosti fragranti, puliti e limpi-
di, ottenuti anche grazie all’utilizzo di moderne 
presse speciali, che garantiscono una spremi-
tura soffice e graduale. Questa tecnica evita 
l’estrazione di parti solide, che nel vino posso-
no produrre sensazioni sgradevoli, totalmente 
assenti in tutti i Franciacorta Berlucchi. Inoltre, 
da anni abbiamo impostato la nostra filosofia 
sul frazionamento dei mosti, che consente di 
valorizzare la qualità delle parcelle di vigneto e 
di avere caratteristiche organolettiche diverse 
in ogni Franciacorta da noi realizzato”.

Vendemmia in Franciacorta: stagione molto difficile,  
quantità in calo ma buoni i profumi e la qualità
u La vendemmia in Franciacorta è iniziata 
anche quest’anno qualche giorno prima di 
Ferragosto: tra i primi a partire ci sono sta-
ti il vigneto alle pendici della Santissima di 
Gussago, della società agricola Castello di 
Gussago della famiglia Gozio, e la coope-
rativa vitivinicola di Cellatica Gussago del 
presidente Marco Tognoli, entrambi soci di 
Confagricoltura Brescia.
Dopo una stagione difficile, caratterizzata 
da temperature fredde nella prima parte 
della primavera e da una piovosità eleva-
tissima sino all’estate, l’uva sta arrivando 
nelle cantine. I vigneti della Santissima, 
per la loro particolare esposizione e per il 
microclima favorevole, maturano general-
mente prima rispetto al resto dei territo-
rio franciacortino. Difficile fare previsioni, 
perché ogni area, ogni vigneto e quasi ogni 
grappolo, quest’anno, ha una storia, mo-
dalità e tempi diversi di reazione alle av-
versità. Secondo una prima stima, le quan-
tità sarebbero buone, ma c’è chi lamenta 
perdite significative, mentre per i Gozio 
la produzione è addirittura leggermente 
superiore a quella dello scorso anno. La 
qualità, misurata giorno per giorno, do-
vrebbe essere anch’essa buona: “L’uva 
è bella e, nonostante tutte le difficoltà e 
l’anno difficile, siamo soddisfatti – com-

menta Sabrina Gozio -. Il prodotto è valido 
per quantità e qualità. Nelle vigne c’è mol-
ta diversificazione e finché non sarà tutto 
raccolto è meglio non sbilanciarsi”. “Quel-
la del 2024 è una vendemmia che torna su 
tempi e modi di qualche anno fa – afferma 
il vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia Gianluigi Vimercati -, mentre in pas-
sato si era un po’ anticipato. Qualcuno la 
definisce tardiva, ma in realtà siamo sulle 
tempistiche canoniche della Franciacor-
ta. Un fattore che permetterà di esaltare 
i profumi e le peculiarità del nostro pro-
dotto. Il territorio franciacortino è ampio, 
ogni zona è differente per tempi, qualità e 

quantità. Ma forse è proprio questo il suo 
bello”.
A conferma di quanto affermato, la canti-
na Elisabetta Abrami di Provaglio lamen-
ta “prospettive non rosee”, proprio per le 
troppe piogge primaverili che hanno com-
plicato la stagione. Va meglio nella tenuta 
Castelveder a Monticelli Brusati di Camilla 
Alberti, dove la vendemmia è partita dopo 
il 25 agosto: “Il 2024 sarà ricordato per le 
eccezionali piogge primaverili – afferma 
Alberti -, che hanno comportato molte 
difficoltà nella gestione delle malattie. 
L’abbondante pioggia, unita a una gelata 
tardiva ad aprile, ha purtroppo ridotto la 

produzione. L’uva è comunque in buona 
salute, per cui ci aspettiamo una buona 
qualità”. La Cantina Caruna di Cologne, dei 
fratelli Enrico e Pietro, era pronta a brinda-
re “a un’ottima annata per qualità e quan-
tità: dopo una fioritura non bella in pri-
mavera e i mesi successivi molto sofferti, 
tamponati con gli adeguati trattamenti, da 
luglio è arrivato il caldo giusto, con sbalzi 
termici che hanno permesso una buona 
maturazione e qualche giorno dopo ferra-
gosto è iniziata la raccolta”. Purtroppo, in 
piena vendemmia, una grandinata violen-
ta e improvvisa ha danneggiato metà dei 
grappoli, compromettendo la stagione.

Berlucchi, investimenti e ricerca 
per sfidare gli imprevisti del meteo

u Nuovo appuntamento per la 
fiera del vino franciacortino. Dal 
13 al 15 settembre torna il Festival 
Franciacorta, la kermesse annuale 
che porta gli appassionati di vino a 
scoprire, e riscoprire, il mondo del 
Franciacorta. La novità 2024 vede 
l'aggiunta del venerdì che, insieme 
alle tradizionali giornate di sabato 
e domenica, sarà costellato di nu-
merose iniziative, da svolgersi in 
circa cinquanta cantine del terri-
torio.
Oltre alle rinomate degustazioni, 
sono previsti picnic, cene, passeg-
giate tra i vigneti, visite a monu-
menti e strutture storiche, incontri 
con i produttori ed esperti del set-
tore.
Dentro la tre giorni anche visite 
guidate a mostre d'arte, concerti, 
attività sportive e all’aria aperta. 
Sarà possibile partecipare a labo-
ratori di cucina, showcooking e 
incontri con chef d’eccellenza, che 
condivideranno segreti e ricette 
della tradizione locale franciacor-
tina. 
L’elenco di tutte le iniziative, insie-
me alle modalità di prenotazione, 

è disponibile su www.franciacorta.
wine, raggiungibile inquadrando il 
qr code. Sul sito di Confagricoltu-
ra Brescia saranno pubblicati, nei 
prossimi giorni, i numerosi eventi 
organizzati dalle nostre cantine as-
sociate.

Dal 13 al 15 settembre torna  
il Festival Franciacorta

PRODOTTI E SERVIZI
ZOOTECNICI
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Mais, prevista una perdita 
media del venti per cento
u Una perdita media di circa il 20 per cento: 
è questa la previsione per la campagna 2024 
del mais nella provincia di Brescia, anche se 
si tratta solo di una stima previsiona-
le iniziale, essendo partita poco 
dopo Ferragosto solo per quan-
to riguarda la raccolta del trin-
ciato. Dopo una primavera 
disastrosa, perché oltremodo 
piovosa, con le semine che 
sono avvenute in modo sca-
lare - a differenza degli ultimi 
anni, in cui si partiva con dieci 
giorni di trinciato, quindi altri dieci 
di raccolta del secco e così via –, anche 
la fase di raccolta sarà di conseguenza più 
lunga e variegata.
Nell’ultima decina di giorni del mese di ago-
sto è stata avviata la trinciatura del mais 
seminato presto e dei campi dove si è reso 
necessario procedere in maniera anticipata, 
perché il prodotto non risulta purtroppo mol-
to bello. Con tutta probabilità, in linea con le 
previsioni, i dati produttivi saranno piuttosto 
bassi, attestandosi circa su un meno trenta 
per cento.
A seguire, una volta concluso il lavoro nei 
campi più problematici, intorno a fine mese 
si è passati a trinciare i terreni migliori, dove 
ci si aspetta che le produzioni si avvicinino 
maggiormente alle rese del passato, anche se 
si teme potrebbe mancare circa il 15 per cen-
to di prodotto. Nei giorni successivi si passerà 
ai pastoni integrali e alla granella, che risulta 
un po’ più in ritardo. “Le nostre stime pro-

duttive nel Bresciano - afferma il presidente 
di Confagricoltura Brescia Giovanni Garbelli 
-, nonostante luglio sia stato molto caldo, 

permettendoci di recuperare un po’ 
la primavera davvero difficoltosa, 

parlano di un calo medio del 20 
per cento. Si tratta di una stima 
media, perché nelle aree dove 
la terra è più leggera, come la 
fascia di Montichiari, Chiari e 
Comezzano, il gap produttivo 

sarà più basso, mentre nella 
zona con il terreno più tenace e 

pesante, come nella Bassa, la pro-
duzione sarà penalizzata. Un discorso 

a parte merita il livello di sanità, come influirà 
sulla materia prima: è ancora presto per ca-
pire se il caldo d’inizio agosto farà insorgere 
problemi di tossine. Si parla di possibili criti-
cità per i ragnetti rossi e di stress, ma oggi è 
difficile da dire. Noi agricoltori siamo piutto-
sto preoccupati, ma per capire la situazione 
reale è necessario aspettare la raccolta del 
secco nella prima settimana di settembre”.

La vendita dei biglietti è effettuata dal Comune di Rovato fino al 10 settembre 2024 presso l’Ufficio Economato dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e nei Ristoranti aderenti.
In caso di maltempo è possibile degustare il menù presso i ristoranti aderenti entro il 20 ottobre 2024 previa prenotazione presentando il coupon.

COSTO 30,00 €

VENERDÌ 13 SETTEMBRE 2024

CITTA’ DI ROVATO MANZO ALL’OLIO

MENÙ: ANTIPASTO TIPICO DI SALUMI E FORMAGGI, MANZO ALL’OLIO DI ROVATO 
DE.CO. CON POLENTA DI MAIS DI ROSTRATO ROSSO DELL’AZIENDA AGRICOLA SAN 
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Trebeschi: "Dalla guerra dei 
dazi gravi conseguenze"
u “La guerra dei dazi che incombe tra 
Europa e Cina potrebbe avere conse-
guenze molto negative anche sul nostro 
settore agricolo e agroalimentare. Per-
ché all’azione dell’Unione europea, che 
colpisce i prodotti industriali del Solle-
vante, in particolare il settore delle 
auto elettriche, potrebbe se-
guire la contromossa cine-
se, che sta minacciando 
d’introdurre a sua volta 
dazi sui prodotti lattie-
ro-caseari europei, con 
danni rilevanti anche 
per la zootecnia di casa 
nostra. A subire il con-
traccolpo potrebbero esse-
re in particolare le eccellenze 
agroalimentari, a partire dalle 
Dop, che vedono nel Grana Padano il le-
ader mondiale nel consumo, con quasi 
cinque milioni e mezzo di forme prodot-
te nel 2023 e con un export che già nei 
primi mesi del 2024 è ulteriormente cre-
sciuto, arrivando a circa il 50 per cento 
del commercializzato. C’è da aggiunge-
re che, per il Grana Padano, la Cina, pur 
non avendo raggiunto livelli d’importa-
zione in quantità rilevanti, è comunque 
un mercato in decisa crescita.
Una prospettiva negativa che ha visto 
una levata di scudi generale, a inizia-
re da quella del Consorzio di tutela del 
Grana Padano e della nostra organizza-
zione. Siamo del tutto d’accordo con le 

affermazioni del direttore del Consorzio, 
quando dice che le limitazioni al libero 
scambio siano sempre un fatto negati-
vo, che condiziona e orienta i mercati 
in modo artefatto. E, anche, quando 
richiama al principio fondamentale di 

un mercato libero da forzature, af-
fermando che un conto sono 

le regole di trasparenza e 
garanzia per i consuma-

tori, che devono essere 
messi in condizione di 
scegliere liberamente 
e in base all’autentici-
tà, ma altra cosa sono 

le applicazioni di dazi ri-
levanti. Mi piace però sot-

tolineare, dalle colonne del 
nostro giornale, come altre asso-

ciazioni, in un recente passato, abbiano 
invece inneggiato ai dazi contro la Cina, 
lamentandosi però ora di quelli imposti 
dai cinesi. Il mercato non funziona così, 
non si può pensare a un libero scambio 
quando si esporta e al protezionismo 
quando si importa. È chiaramente in-
sostenibile. Così come è chiaro, perlo-
meno alla nostra organizzazione e ai 
nostri imprenditori, che il protezionismo 
danneggia un Paese trasformatore ed 
esportatore come il nostro. A questo 
proposito, richiamo alla mente di tut-
ti quanto successo, non troppo tempo 
fa, per il Ceta. È proprio il caso di dirlo: 
CETA DOCET”.
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Venerdì 30 il convegno a Orzinuovi 
con il commissario Psa Filippini
u Torna la Fiera di Orzinuovi e, come con-
suetudine, Confagricoltura Brescia sarà 
presente con un convegno, dedicato al 
mondo della suinicoltura, settore chiave 
del territorio, e con uno stand, nel quale 
accogliere soci, politici e amici. Il momen-
to clou sarà l’incontro dal titolo “Il nostro 
modello di suinicoltura. Dall'emergenza 
alle prospettive: superare le criticità per 
essere più sostenibili”, in programma il 30 
agosto nella sala civica Moro. A intervenire 
saranno i principali attori di un comparto 
fortemente in crisi da oltre un anno, da 
quando, nel giugno 2023, è stata scoperta 
la carcassa di un cinghiale infetto nel Pa-
vese, il primo caso di Psa in Lombardia. 
Durante la mattinata, dopo l’introduzione 
del tema da parte del presidente di Confa-
gricoltura Brescia Giovanni Garbelli, a en-
trare nel vivo saranno il direttore sanitario 
dell’Istituto zooprofilattico Loris Alborali, 
che affronterà il taglio code, e il direttore 
generale Welfare di Regione Lombardia, 
e sub commissario Psa, Mario Chiari, che 
farà il punto sulla malattia, sulla biosicu-
rezza, sulle falle del sistema e sulle nuove 
attenzioni richieste. Il presidente nazionale 
della Fnp suini di Confagricoltura Rudy Mi-
lani proverà a sollevare i temi più scottanti, 
che stanno davvero a cuore agli allevatori 

bresciani, ponendo alcuni quesiti e per-
plessità. Il compito di provare a dare alcu-
ne risposte, in chiusura, sarà appannaggio 
dell’assessore regionale all’Agricoltura 
Alessandro Beduschi e all’ospite chiave, il 
neo commissario straordinario alla Psa e 
direttore generale della Sanità animale del 
ministero della Salute Giovanni Filippini, 
alla sua prima uscita nel Bresciano. A lui 
sono affidate molte delle attese dei suini-
coltori bresciani, trincerati nei loro alleva-
menti da mesi e minacciati da un virus che 
si sta pericolosamente avvicinando ai no-
stri confini. “La Psa si è diffusa, bussa forte 
alle porte e i nostri allevatori sono spaven-
tati – dice Garbelli -, perché le misure di 
biosicurezza sono state attivate con scru-
polo, è stata fatta informazione a 360 gradi 
e alcuni interventi di contenimento sono 
stati messi in campo. Come Confagricoltu-
ra Brescia ci chiediamo ora cosa è possibi-
le fare. L’ordine di azione è doppio: da un 
lato rafforzare ancora le misure, essere più 
restrittivi nell’accesso agli allevamenti per 
tutti gli operatori che hanno titolo a entrar-
vi: chiamiamo tutti a un grande senso di 
responsabilità. Dall’altro da Regione, Go-
verno e Ue ci aspettiamo subito misure di 
ristoro per i danni, di compiere uno sforzo 
immediato”.

CONVEGNO

IL NOSTRO 
MODELLO DI 
SUINICOLTURA
DALL’EMERGENZA ALLE 
PROSPETTIVE: SUPERARE 
LE CRITICITÀ PER ESSERE 
PIÙ SOSTENIBILI
con il patrocinio di

Città di Orzinuovi
Provincia di Brescia

VENERDÌ 30 AGOSTO ORE 10.30 
Sala civica Aldo Moro | Via Palestro, 17 | Orzinuovi

in occasione della 
76° Fiera di Orzinuovi 
dal 29 agosto al 2 settembre

Peste suina, aggiornate le misure  
di controllo negli allevamenti
u Tenendo conto dell’evoluzione della si-
tuazione epidemiologica della Psa nel nord 
Italia, il ministero della Salute ha trasmes-
so le nuove misure previste negli alleva-
menti suinicoli. Disposizioni che, fatte sal-
ve le specifiche indicazioni previste per le 
zone di protezione e sorveglianza e per gli 
allevamenti correlati ai focolai, resteranno 
in vigore fino al 15 settembre.
Misure di controllo e protocolli tecnici. La 
nota puntualizza le misure di sorveglianza 
continua, il divieto di movimentazioni da 
vita, salvo limitate deroghe, la regolamen-
tazione delle movimentazioni verso il ma-
cello, le raccomandazioni per il trasporto 
di cose o prodotti diversi dagli animali. In 
relazione alle notifiche in Siman (Sistema 
informativo malattie animali), il ministero 
esorta alla tempestiva alimentazione del 
sistema sia dei sospetti sia delle conferme.
Registrazione di chiunque entra in alleva-
mento. Chiunque entri in allevamento, an-
che solo nella zona sporca, deve registrarsi 
sul registro di allevamento. In caso di ri-
chiesta da parte dell'autorità competente, 
dovrà essere fornito il dettaglio degli alle-
vamenti visitati con indicazione di codice 
aziendale, targa automezzo utilizzato, mo-

tivo della visita, data e orario di ingresso in 
ordine cronologico. La mancata e/o ritar-
data comunicazione di queste informazio-
ni sarà considerata come possibile fattore 
di diffusione di malattia infettiva e pertan-
to perseguibile. Raccomandata anche la 
massima attenzione all’ingresso di veicoli 
o persone legate all’espletamento di con-
trolli per i requisiti Dop, che sono invitati a 
evitare se non indispensabili.
Veterinari libero professionisti e operato-
ri della filiera. La Dg ribadisce il loro ruolo 
nella rilevazione precoce dei casi di Psa, 
dove la presenza di animali inappetenti, 
poco vitali e la comparsa di un improvvi-
so e progressivo aumento della mortalità 
giornaliera, deve essere comunicata al ser-
vizio veterinario territorialmente compe-
tente. Laddove siano accertati negligenza, 
colpa o addirittura dolo si attiveranno le 
procedure per la decadenza dal beneficio 
di indennizzo dei danni diretti e indiretti.
Biosicurezza. Viene rinnovato l’obbligo del 
rispetto delle condizioni di biosicurezza 
durante ogni operazione.
Vigilanza. Il ministero rinforza infine le atti-
vità di vigilanza delle forze dell’ordine per il 
rispetto delle presenti disposizioni.



VENERDÌ 30 AGOSTO

Ore 10.30 | Convegno 
Sala civica Aldo Moro, via Palestro, 17

IL NOSTRO MODELLO 
DI SUINICOLTURA 
Dall’emergenza alle prospettive: 
superare le criticità per essere 
più sostenibili

Ore 20.00 | Incontro 
Stand Confagricoltura Brescia 
zona giardini pubblici Alcide De Gasperi

APERITIVO DEI GIOVANI DI 
CONFAGRICOLTURA 
ANGA BRESCIA

SABATO 31 AGOSTO

Ore 11.00 | Inaugurazione fiera 
Piazza Garibaldi

Ore 12.00 | Incontro 
Stand Confagricoltura Brescia 
zona giardini pubblici Alcide De Gasperi

APERITIVO CON 
POLITICI E ISTITUZIONI

TI ASPETTIAMO ALLO STAND DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA 
zona giardini pubblici Alcide De Gasperi

GLI EVENTI DI 
CONFAGRICOLTURA 
BRESCIA

dal 29 agosto al 2 settembre 2024
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u Ancora pochi giorni per compi-
lare e presentare le dichiarazioni 
di giacenza di vini e/o mosti per la 
campagna 2023/2024. Come da Re-
golamento Ue, a tutti i detentori di 
vini e/o mosti, esclusi i consumato-
ri privati e i rivenditori al minuto, è 
richiesta la presentazione annuale 
della dichiarazione di giacenza, os-
sia i quantitativi espressi in ettoli-
tri, detenuti alla mezzanotte del 31 
luglio. Le dichiarazioni di giacenza 
possono essere presentate a parti-
re dal primo agosto e non oltre il 10 
settembre, esclusivamente con mo-
dalità telematica. Le dichiarazioni 
presentate successivamente al ter-
mine indicato saranno sottoposte a 
sanzione.
I produttori che possiedono un regi-
stro vitivinicolo telematico, diretta-
mente o in delega, sul portale Sian 
o tramite proprio gestionale, prima 
di presentare la dichiarazione, de-
vono aggiornare le proprie giacen-

ze al 31 luglio sul registro telemati-
co, tenendo cura di riportare i saldi 
contabili a quelli reali di cantina e 
successivamente procedere con la 
chiusura della campagna vitivinico-
la 2023/2024.
La chiusura della campagna, che ri-
porta i saldi dei vini al 31 luglio, deve 
essere successivamente comunicata 
al proprio Caa ufficio zona di compe-
tenza, che provvederà a presentare 
la dichiarazione di giacenza. In al-
ternativa sono disponibili servizi te-
lematici opzionali e facoltativi, che 
consentono di predisporre la dichia-
razione a partire dal gestionale del 
proprio registro dematerializzato.
I produttori esonerati dalla tenuta 
del registro vitivinicolo telematico, 
ma comunque obbligati a presenta-
re la giacenza e a dichiarare i quanti-
tativi di vini e/o mosti detenuti al 31 
luglio, possono compilare il modulo 
inviato ai soci tramite newsletter.
Ricordiamo che:
- le quantità da indicare nella di-
chiarazione di giacenza devono 
essere riferite alle detenzioni delle 
varie tipologie di prodotto alle ore 
24 del 31 luglio. Una volta chiusa la 
campagna vitivinicola da registro, 
non è più modificabile. Eventuali 
successive rettifiche devono essere 
effettuate con le ordinarie procedu-
re previste (ravvedimento operoso, 
diffida ecc.).

- I vini atti che al 31 luglio non sono 
stati ancora certificati dal compe-
tente Organismo di controllo, nel 
modello di dichiarazione di giacenza 
vanno riportati comunque nelle ca-
selle pertinenti alle Dop medesime.
- I vini detenuti da terzi alle ore 24 
del 31 luglio in conto imbottiglia-
mento o altro conto lavorazione, o 
in conto deposito, che per norma si 
trovano segnati nei registri di cari-
co intestati all'impresa che effettua 
la relativa prestazione di servizio, 
devono essere inclusi nella dichia-
razione di giacenza di quest’ultima.
- Va presentata una dichiarazione 
per ciascun comune in cui sono ubi-
cati gli stabilimenti o i depositi in cui 
risulti vino in giacenza.
- I quantitativi dei vini vanno espres-
si in ettolitri e vanno arrotondati per 
difetto, cioè all’ettolitro inferiore, se 
i litri sono compresi tra 1 e 49, op-
pure per eccesso, cioè all’ettolitro 
superiore, se i litri sono compresi tra 
50 e 99 (es. vino rosso ettolitri 4,49 
va indicato 4 Hl; vino rosso ettolitri 
5,50 va indicato 6 Hl).
Per garantire una corretta e puntua-
le presentazione della dichiarazione 
di giacenza nei termini stabiliti dalla 
normativa, chiediamo cortesemen-
te di comunicare la chiusura della 
campagna vitivinicola agli uffici Caa 
di riferimento entro e non oltre ve-
nerdì 30 agosto 2024.

u Dopo mesi di stallo è en-
trato ufficialmente in vigore il 
"Nature restoration law" (Ri-
pristino della natura), voluto 
dal Consiglio Ambiente dell’U-
nione europea. Dei 27 Paesi 
membri, sette, Italia compre-
sa, si sono detti contrari alla 
riforma. La proposta iniziale prevedeva di destinare il 10 
per cento dei terreni agricoli a interventi per la biodiver-
sità come la coltivazione di siepi, alberi, fossi, muretti o 
piccoli stagni. Una linea guida che non è stata però ufficia-
lizzata nel testo definitivo. Le aperture alle proteste degli 
agricoltori hanno inoltre fatto allentare il requisito della 
Pac di destinare il 4 per cento dei terreni a caratteristiche 
non produttive, rendendola volontaria. Nel Ripristino del-
la natura è diventato volontario anche il ripristino delle 
zone umide per gli agricoltori e i proprietari terrieri priva-
ti, spronando gli Stati a rendere la possibilità attraente da 
un punto di vista finanziario. 
Secondo quanto ufficializzato, la riforma prevede tre tap-
pe: il 30 per cento di ogni ecosistema dovrà essere ogget-
to di misure di ripristino entro il 2030, il 60 per cento entro 
il 2040 e il 90 per cento entro il 2050.
Per quanto migliorato in parte nella stesura finale, il re-
golamento, secondo Confagricoltura, penalizza l’inte-
ro settore dell’agricoltura e l’attività produttiva, perché 
compromette, di fatto, il potenziale produttivo del set-
tore primario. Già nei mesi scorsi l’organizzazione aveva 
più volte segnalato che molte delle richieste e degli oneri 
previsti dalla proposta trovavano già attuazione in altre 
norme e che, di conseguenza, questa legge avrebbe pur-
troppo solamente aumentato le incombenze per gli agri-
coltori. Compromettendo, ancora una volta, la produttivi-
tà e, quindi, sia la sicurezza degli approvvigionamenti sia 
la garanzia di avere prezzi equi per i consumatori.

Vino, entro il 10 settembre le dichiarazioni 
di giacenza: contattare l'ufficio zona

È entrato in vigore  
il Nature restoration law
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Notizie in breve
Agriturismo, via al Cin
Dall'1 settembre termina la speri-
mentazione per l’attivazione su tut-
to il territorio nazionale del Codice 
identificativo nazionale Cin. Il Cin, 
obbligatorio anche per gli agrituri-
smi, dovrà essere esposto all’esterno 
dello stabile in cui sono collocati gli 
appartamenti o le strutture e andrà 
indicato in ogni annuncio ovunque 
pubblicato e comunicato. Sarà pub-
blicato a breve sulla Gazzetta ufficiale 
l’avviso attestante l’entrata in fun-
zione della Bdsr sull’intero territorio 
nazionale. Le disposizioni saranno 
applicabili solo dal sessantesimo 
giorno successivo alla pubblicazione. 
Nel caso della Lombardia, dove è già 
attiva l’attribuzione di specifico Cir, i 
dati verranno riversati automatica-
mente nella banca dati nazionale tra-
mite specifica procedura, al termine 
della quale verrà rilasciato il Cin da 
utilizzare. Per richiedere il Cin andare 
su https://bdsr.ministeroturismo.gov.
it, cliccare su ottieni Cin, accedere 
all’apposita sezione: Sei un titolare / 

gestore / delegato di una struttura ri-
cettiva e vuoi ottenere il Cin? Accedi 
alla Bdsr tramite Spid o Cie.

Per la montagna 17 milioni
Regione Lombardia ha stanziato 17 
milioni di euro per l’intervento SRB01 
- Sostegno zone con svantaggi natu-
rali di montagna, previsto nell’ambito 
della Pac 2023-2027. L’obiettivo è so-
stenere l’attività agricola e zootecni-
ca dei territori montani, contribuen-
do al presidio delle zone fragili con 
un'indennità che aiuti a compensare 
le difficoltà riscontrate dagli impren-
ditori agricoli che operano nelle aree 
svantaggiate. Le domande per il ban-
do potranno essere presentate attra-
verso il portale Sisco fino al 30 agosto 
2024.

Sagra del quarantì
Sabato 31 agosto alle 18 in occasione 
della sagra del Quarantì di Roccafran-
ca si terrà il convegno "Quale futuro 
per l'agricoltura?" con il consigliere di 
Confagricoltura Brescia Fausto Nodari.

u Cos’è l’agrivoltaico? È una modalità innovati-
va che sfrutta le risorse della terra e dell’energia 
solare allo stesso tempo. Questa sinergia con-
sente di massimizzare l’utilizzo del suolo, ridur-
re l’impatto ambientale e ottimizzare le risorse 
idriche. Si tratta quindi di impianti fotovoltaici 
che vengono installati direttamente sulle coltu-
re.
Vantaggi e benefici per l’agricoltura:

•	 protezione dai danni solari e dagli eventi 
meteorologici estremi;

•	 l’ombra riduce l’evaporazione e aumenta 
l’umidità del suolo;

•	 riduce la temperatura del suolo nelle giorna-
te calde;

•	 riduzione impatto ambientale.
Uno dei vantaggi più importanti per gli agricol-
tori è quello di poter beneficiare di un’ulteriore 
fonte di reddito derivante dalla produzione di 
energia solare, riducendo la dipendenza econo-
mica dalle sole colture agricole.
Vi è inoltre un approccio sistematico, centrato su 
basi agronomiche, dove aumenta il rendimento 
delle colture; a esempio la verdura necessita di 
sole per crescere ma non tutte le colture hanno 
bisogno di molta luce, anzi alcune necessitano 
di più ombra, come l’insalata.

Per questo motivo, installare un agrivoltaico mi-
gliora la gestione delle risorse idriche.
Viride ha chiuso da poco un accordo importante 
con un’azienda francese leader nel settore. Per 
questo tipo di impianti elenchiamo le colture 
qualificate.
Adatte:

•	 viticoltura (tutti i tipi di vitigni);
•	 arboricoltura (mele, pere, pesche, ciliegie, 

agrumi, albicocche, avocado, kiwi verdi, 
nocciole, olive da olio, melograno wonder-
ful;

•	 orticoltura e altro (lamponi, mirtilli neri, 
ribes neri, peperoni, peperoncino, melan-
zane, zucchine, pomodori, ortaggi a foglia 
come spinaci, insalata, sedano, asparagi, 
carciofi, peonie, tartufo.

Non adatte:
•	 arboricoltura (mandorle, fichi, pistacchi, 

prugne);
•	 orticoltura e altro (ananas, cannabis tera-

peutica, aloe vera, luppolo, piante medici-
nali aromatiche e da profumo come lavanda 
e timo, rose, mirtilli rossi, finocchi.

Hai bisogno di ulteriori informazioni? Il team Vi-
ride è a tua completa disposizione.
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Viride energy, focus sulle rinnovabili

Fiera di Sant'Alessandro,  
ingresso gratuito per i nostri soci
u Nel solco tracciato in ben dodici secoli 
di storia, da venerdì 6 a domenica 8 set-
tembre 2024 alla Fiera di Bergamo sarà 
di scena l’attesa Fiera di Sant’Alessandro 
(FdSA), rassegna regionale organizzata da 
Bergamo Fiera Nuova in collaborazione 
con Promoberg dedicata al settore Prima-
rio, tra agricoltura, macchinari e tecnolo-
gie, zootecnia, equitazione e prodotti tipi-
ci. Il centro espositivo e congressuale del 
capoluogo orobico riaccende i riflettori su 
un settore fondamentale per l’economia, 
il lavoro e l’ambiente del nostro Paese e 
territorio, così come per la tutela e l’alta 
qualità dei prodotti made in Italy e in Ber-
gamo che imbandiscono le tavole di mezzo 
mondo. L’evento è tra i più attesi del setto-
re e richiama ogni anno in città centinaia di 
imprese espositrici in rappresentanza della 
maggioranza delle regioni italiane, migliaia 
di operatori e decine di migliaia di appas-
sionati provenienti da tutta la Lombardia e 
in parte anche delle regioni limitrofe. 
Due le novità principali della 21esima edi-
zione allestita al polo espositivo e congres-
suale di via lunga. La prima riguarda l’aper-
tura anticipata della rassegna, fissata nella 
mattinata di venerdì 6 settembre (alle ore 
9:00, chiusura ore 21:00), rispetto a quella 
pomeridiana delle passate edizioni: in que-
sto modo si dà la possibilità ai tanti inte-
ressati di poter visitare la manifestazione 
nell’arco dell’intera giornata inaugurale, 
per la quale è stato confermato l’ingresso 
gratuito. La seconda novità riguarda invece 
lo spostamento della sede e delle date del 
Concorso Internazionale Cavallo Purosan-
gue Arabo a Bergamo; l’importante evento 
organizzato da Promoberg che proietta la 
nostra città nel mondo, giunto alla dodice-
sima edizione, quest’anno è di scena pres-

so il centro ippico “La Rosa Bianca” a Za-
nica (via Crema 18/a) nell’hinterland della 
Città dei Mille, nelle giornate di sabato 14 
e domenica 15 settembre: lo spostamento 
si è reso necessario vista la sopraggiunta 
concomitanza di altri eventi di rilievo mon-
diale. L’evento si arricchisce di un’ulteriore 
gara di rilievo internazionale, in program-
ma domenica 15 settembre, con il presti-
gioso Egyptian Event Europe 2024 – Speci-
fic Origin Show.
La FdSA è un’occasione imperdibile anche 
per il grande pubblico, che può confrontar-
si direttamente con gli attori della filiera ru-
rale e toccare con mano i risultati del duro 
lavoro sui campi e nelle aziende agricole 
e zootecniche. Rafforzato ulteriormente il 
format della rassegna, che abbina alla ric-
ca area espositiva, un nutrito calendario di 
eventi collaterali, tra cui diversi convegni e 
tavole rotonde con al centro alcune delle 
tematiche più discusse del settore.
Fondamentale la collaborazione con diver-
se realtà del territorio tra cui Confagricol-
tura.
Orari: venerdì e sabato, 9:00 – 21:00; dome-
nica 9 – 19. Ticket: venerdì ingresso gratu-
ito.  Sabato e domenica, intero 10 euro, ri-
dotto (dai 12 ai 16 anni compresi e over 65) 
6 euro. Prevendita online, biglietto intero: 
8 euro. Ingresso gratuito per bambini fino 
agli 11 anni d’età e per persone con inva-
lidità al 100% e accompagnatore. Parking 
(una tantum) 5 euro. Info e ticket: www.fie-
radisantalessandro.it.
I soci di Confagricoltura Brescia potranno 
accedere gratuitamente all'evento conse-
gnando il coupon presente nella locandina 
a fianco o sul precedente numero dell'Agri-
coltore Bresciano.
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I nostri lutti
Lo scorso 4 giugno 2024 è mancato all’affetto dei suoi cari 

Attilio Ferrari
di anni 78

  dell’azienda agricola Ferrari Daniele di Bassano Bresciano. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di Verolanuova porgono 
alla moglie Maddalena, ai figli Daniele, Lucia e Cristian con le 
rispettive famiglie e ai parenti tutti le più sentite condoglianze.




